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Migliaia di contadini e di giovani contro le intimidazioni 

Forte risposta di massa 
ieri nel Salernitano 

Dal nostro inviato 
SALERNO — « Quando U ab
biamo visti avanzare ci sia
mo seduti a terra con le brac
cia in croce. Non avevamo 
né armi né bastoni e canta
vamo " Bella ciao ". Ci han
no schiacciato come serpi. 
Ci hanno calpestati e presi 
a calci in faccia >. 

Vito Flagella, il vecchio 
contadino presidente del co
mitato di agitazione per le 
terre di Persano e della coo
perativa < Borgo S. Lazzaro » 
racconta alle oltre 10 mila 
persone che circondano il 
palco montato in piazza A-
mendola la carica effettuata 
dai carabinieri il giorno pri
ma. 

Il volto è segnato da ru
ghe profonde. Il tono è in
flessibile: « Su quelle terre 
abbiamo buttato il sangue: 
dobbiamo tornarci per ararp 
e seminare ». Tutt'intorno è 
un immenso sventolio di ban
diere rosse 

Per preparare la risposta 
alla premeditata e violenta 
carica del carabinieri — una 
risposta che sì è dimostrata 
poi fermissima e imponen
te—i compagni comunisti, 
i dirigenti sindacali e gli al
tri partiti della sinistra ave 
vano avuto a disposizione po
chissime ore: lo sciopero ge
nerale, infatti, era stato pro

clamato ufficialmente soltan> 
to in, una conferenza stampa 
tenuta nella Camera del la
voro subito dopo la carica. 
Neanche un pomeriggio, in
somma, per lanciare la mo
bilitazione: telefonate a ca
sa del compagni, corse in 
auto da una sezione all'al
tra, volantinaggi improvvisa
ti davanti alle fabbriche 
qualche istante prima della 
chiusura. Poi, fino a notte, 
riunioni in federazione e nel
la Camera del lavoro per 
mettere a punto gli ultimi 
particolari. Verso le due del 
mattino il ritorno a casa con 
nella testa un interrogativo 
assillante: andrà bene? Si 
poteva fare di più e meglio? 

Poi, ieri mattina, la dimo
strazione di quanto stupida, 
inutile e addirittura contro
producente sia stata la pre
meditata provocazione del mi
nistro Rufflnl e dell'intero 
governo: in piazza Ferrovia, 
da dove è partito il corteo, 
oltre 10 mila persone sì strin
gono intorno ai trattori che 
il giorno prima i carabinieri 
avevano preteso di sequestra
re ed attorno ai compagni 
picchiati e malmenati. 

In testa al corteo, appun
to, i trattori. Sono arrivati 
in piazza Ferrovìa fin dalla 
mattina presto. I contadini 
che li guidano si sono messi 

in cammino all'alba per ar
rivare in tempo per la par
tenza del corteo. Sono vernili 
prima attraversando le stra
de strette e costeggiate da 
alberi della immensa piana 
del Sele e poi percorrendo 
la via costiera, a quattro 
passi dal mare. Al volante 
gli stessi uomini, le stesse 
donne che il giorno prima 
avevano subito la violenza 
piovocatoria delle centinaia 
di carabinieri. 

Subito dopo ì trattori, un 
grande striscione del partito 
comunista: e Indietro non si 
torna: Persano vincerà ». Lo 
avevano fatto alcuni compa
gni durante la notte usando 
della stoffa e della vernice 
che era in uno stanzino. Die
tro questo striscione le ban
diere rosse e tanta, tantis-
ttma gente. 

Nessuno è voluto manca
re: c'erano l compagni del 
comitato di lotta di Sapri, 
quelli ai quali un pretore mal 
consigliato ha inviato cater
ve di comunicazioni giudi
ziarie: c'erano gli operai e 
le operaie delle aziende "oii-
serviere dell'Agro Nocerino-
Sarnese dove fuori ai can
celli, la mattina, i padroni 
invece di far trovare i cu
stodi fanno trovare i mafio
si. E poi c'erano migliaia 
di studenti raccolti attorno 
alle bandiere rosse del PCI. 

delta FGCI. del PDUP e de 
gli altri movimenti giovanili. 
A chiudere l'immenso corteo 
decine e decine di striscioni 
dei consigli di fabbrica di 
tutte le aziende della città 
e della provincia. 

Il corteo ha attraversato 
le strade del centro cittadi
no e si è poi fermato in 
piazza Amendola, qui hanno 
parlato Vito Flagella. Gerar
do Giordano, della federazio
ne sindacale unitaria, Gio
vanni Fenio, della Confcolti-
vatori e il compagno Anto 
nio Bassolino, segretario re
gionale e membro della Di
rezione nazionale del PCI. 
Discorsi duri e accuse pre
cise e documentate al gover
no, alla giunta regionali e 
alle autorità militari. Dalla 
piazza applausi e sventolio 
di bandiere. Il movimento, se 
anche provato da minacce, 
repressioni e intimidazioni è 
più vivo che mai. 

Dopo i comizi una delega
zione di contadini si è reca
ta alla Regione per discutere 
della vicenda Persano. Il pre
sidente della giunta, il de 
Ciro Cirillo, ha accampato 
mille indecorose scuse ed ha 
riconvocato tutti per la me
tà del mese. La battaglia per 
l'uso produttivo delle terre, 
dunque, è tutt'altro che fi
nita. 

Federico Geremicca 

SALERNO — Uno scorcio della manifestazione di ieri 

Bassolino: volevano colpire 
una grande lotta unitaria 

Ciò che si è voluto colpire con le brutali cariche di 
Persano — ha detto Bassolino — è 11 livello «alto» e 
ambizioso della lotta dei contadini in questa zona, la 
compattezza dei lavoratori, la partecipazione dei gio
vani, l'unità delle forze di sinistra che quella lotta diri
gono. Cosi come pochi giorni fa a Sapri. Per anni e 
anni la DC e le classi dominanti sono state abituate in 
alcune zone come il Cilento ad avere vita tranquilla, 
e al massimo potevano tollerare qualche sporadica esplo
sione di ribellismo che presto si dissolveva nel nulla. 
Invece, quello che fa diversa la lotta attuale rispetto a 
quelle del dopoguerra, è che essa è condotta con con
sapevolezza unitaria sulla base di un progetto politico 
di trasformazione reale. E' questo che non si vuole far 
passare e contro questo, dunque, si è mosso il governo di 
Cossiga con vergognosa irresponsabilità, con la sua osti
nata latitanza prima e con la repressione ora. 

Per i tranvieri nottata 
di trattative al Lavoro 
Lama, Camiti e Benvenuto sollecitano un incontro col go
verno per la riforma delle FS - Scioperi dei ferrovieri 

ROiMA — La trattativa per il 
nuovo contratto degli autofer
rotranvieri è andata avanti 
al ministero del Lavoro per 
quasi tutta la notte. Iniziata 
poco prima delle 20 con in 
contri separati del ministro 
Scotti con i rappresentati dei 
sindacati e delle aziende è 
andata avanti con riunioni bi
laterali per cercare di supe
rare gli ultimi scogli della 
vertenza, ivi compreso quello 
della copertura finanziaria. 
Alle varie fasi del negoziato 
hanno preso parte anche i sot
tosegretari Pacini (Lavoro), 
Mancini (Tesoro) e Degan 
(Trasporti). 

Dopo la mezzanotte ha co
minciato a profilarsi la pos
sibilità di arrivare ad una 
intesa. Al momento di andare 
in macchina è ancora presto 
per dire se alla conclusione 
della vertenza si potrà già 
arrivare nella mattinata. Si 
era entrati, in ogni caso, in 
quella che si suol definire una 
fase di stretta della tratta
tiva. 

I sindacati avevano chiara
mente espresso, prima del
l'inizio degli incontri, la vo
lontà di imprimere a questa 
fase del negoziato un carat
tere risolutivo. «Da questo in
contro — aveva dichiarato il 
segretario generale degli au
toferrotranvieri Cgil. Pasqua
le Mazzone — esigiamo una 

soluzione definitiva, in man
canza della quale il sindaca
to farà le sue scelte », ovve
rosia — aveva precisato il 
compagno De Carlini, segre
tario generale della Fist-Cgil 
— e gli autoferrotr?nvieri ri
prenderanno le azioni di lotta 
entro la settimana ». 

Mentre dunque comincia a 
profilarsi la possibilità di 
chiusura della vertenza tran
vieri, si prospetta l'inizio uffi 
ciale entro brevissimo tempo 
di quella dei ferrovieri, im
perniata sulla riforma delle 
FS. Ieri Lama, Camiti e Ben
venuto hanno inviato una let
tera al presidente del Consi
glio per sollecitare, sulla base 
degli impegni presi dallo 
stesso Cossiga, un incontro 
per « avviare un utile e con
creto confronto » sia sulla ri
forma delle FS, sia sugli 
aspetti contrattuali della cate
goria. sia sulla definizione di 
programmi riformatori per le 
altre aziende autonome 

D direttivo della Federa
zione unitaria ferrovieri (Fist-
Cgil, Satifi-Cisl. Siuf-Uil) è 
stato convocato per il pome
riggio del 14 per la definitiva 
approvazione della piattaforma 
contrattuale messa a punto il 
mese scorso a Riccione e di
scussa dalle assemblee d'im
pianto e nei centri di lavoro. 
Il direttivo dovrà decidere an
che le azioni di lotta « ad ini

ziare dalla fine di novembre. 
Proseguono intanto gli scio

peri articolati di quarantotto 
ore dei marittimi. Anche negli 
ultimi due giorni sono rimaste 
bloccate nei porti di Genova, 
Livorno e Ancona numerose 
navi. Da fonte sindacale è 
stato nel frattempo smentito 
un comunicato del ministero 
del Lavoro che dava per rag
giunto l'accordo con i sinda
cati sulle richieste al centro 
della vertenza. Si sono svolti, 
fino a questo momento, solo 
incontri tecnici e molti sono 
ancora i problemi (attuazione 
della riforma sanitaria, tra
sferimento delle indennità eco
nomiche all'Inps. ecc.) che 
attendono una risposta. 

i. g. 

Errata corrige 
Per un errore di trasmis

sione l'inizio del nostro ser
vizio da Pescara pubblicato 
Ieri sulla riforma organizza
tiva di CGIL, CISL, UIL par
la di nascita dei consiglio di 
zona e di « superamento del
la camera del lavoro». L'ine
sattezza è palese. II progetto 
sindacale prevede infatti: 
consiglio del delegati, consi
glio di zona, comprensorio 
(con la camera del lavoro 
territoriale), regionale e na
zionale. 

33 miliardi per Ottana, ma a quale fine? 
Respinti gli emendamenti del PCI sulla finalizzazione dei finanziamenti 

ROMA — La Camera dei de
putati ha ieri approvato, con 
la astensione del gruppo co
munista, il disegno di leg
ge con cui il governo (dopo 
essere stato costretto a ri
mangiarsi due decreti-legge) 
dispone l'assegnazione alla 
Regione Sardegna di un fon
do di 33 miliardi e 200 milio
ni da utilizzare per l'avvio 
del risanamento delle impre
se Fibra e Chimica del Tir

so. che sono a capitale e ge
stione paritaria Eni e Mon-
tedison. 

n punto vero e grave — 
contestato non solo dal co
munisti in Parlamento, ma 
dai consigli di fabbrica, dai 
sindacati e dallo stesso Con
siglio regionale sardo — è 
che il disegno di legge gover
nativo non prevede (e men 
che mai vincola la Giunta 

regionale) alcuna finalizzazio
ne di spesa. Tutto si limita 
ad un contributo straordina
rio. puramente assistenziale. 
alle due imprese, rifiutato da
gli operai. E' quel che ha 
dichiarato, nel suo interven
to, il compagno Pani, il qua
le ha sottolineato, per con
tro. l'esigenza che il finan
ziamento fosse vincolato ad 
un preciso piano di risana
mento e di ristrutturazione. 

nonché ad una modifica del
l'assetto societario. 

Il PCI — ha soggiunto Pa
ni — avrebbe vincolato il 
proprio consenso al disegno 
di legge all'approvazione di 
due emendamenti ritenuti es
senziali. Con il primo si tra
sformava l'assegnazione del 
fondo in un mutuo oneroso al
l'ENI per l'avvio di un pro
gramma di risanamento del

le due fabbriche del Tirso nel 
più generale quadro del pia
no finalizzato del settore fi
bre. Con il secondo emenda
mento si proponeva la sop
pressione della norma (art. 
3) ciie considera validi a tut
ti gli effetti gli atti e i prov
vedimenti precedenti, deri
vanti dalla momentanea ese
cutività dei due decreti deca
duti. Perchè la richiesta di 
soppressione? Perchè attra
verso questa norma < transi
toria » si tende a far passa
re un principio che è asso
lutamente in contrasto con i 
deliberati del Consiglio regio
nale sardo e con le disposi
zioni di legge che vietano la 
concessione di contributi a 

fondo perduto alle grandi im
prese attraverso mezzi finan
ziari posti a disposizione del
la Regione. 

I due emendamenti sono 
stati respinti a maggioranza. 
Conseguentemente i comuni
sti hanno dichiarato di aste
nersi nel voto sul complesso 
della legge. 

In fine di seduta la Ca
mera. a grande maggioran
za. ha anche votato a scruti
nio segreto le proposte di leg
ge che riaprono i termini, ai 
fini previdenziali, per la re
golamentazione delle posizio
ni assicurative dei licenzia
ti per rappresaglia e dei 
dipendenti dei partiti, dei sin
dacati e delle cooperative. 

Pubblico impiego: per i contratti 
riunione confederazioni - categorie 

ROMA — Continuano nel set
tore del pubblico impiego le 
riunioni e gli incontri per la 
messa a punto delle piatta
forme in vista dell'ormai Im
minente apertura della sta
gione contrattuale che inte
resserà oltre tre milioni di 
lavoratori. Per stamani è in 
programma una riunione dei 
segretari generali della Fe
derazione Cgll, Cisl, Uil. La
ma. Camiti e Benvenuto con 
1 dirigenti del sindacati di 
categoria per cercare di de
finire una strategia comune 

per tutto il settore e piat
taforme omogenee fra loro, 
pur tenendo conto delle dif 
ferenzlazioni 

Da parte governativa si è 
Intanto espressa — con una 
dichiarazione del ministro 
della Funzione pubblica, 
Giannini — « disponibilità » 
ad avviare rapidamente le 
trattative e. quel che più 
conta, «con la procedura 
stabilita dalla legge-quadro». 
Il provvedimento com'è no
to è attualmente all'esame 
della Camera. La Commissio

ne Affari costituzionali ha 
deciso di iniziarne nel prossi
mi giorni la discussione. In 
ogni caso — afferma Gian
nini — ad essa ci si atterrà 
(come del resto da tempo 
chiedevano 1 sindacati - ndr) 
anche se non ancora appro
vata. 

Le prime categorie ad apri
re la vertenza contrattuale 
dovrebbero essere i dipen
denti degli enti locali (circa 
600 mila), quelli delle Regio
ni (50 mila) e gli ospeda
lieri (oltre 330 mila). 

La Olivetti sollecita ora l'avvio 
dei piani ma lo fa strumentalmente 
Ieri rincontro tra l'azienda e segretari FLM - La società vorrebbe dal governo 
una serie di progetti speciali - Il 14 ad Ivrea la conferenza nazionale dei delegati 

IVREA - «La Olivetti solle
cita l'avvio, senza ulteriori 
ritardi, di una organica pro
grammazione pubblica. Si 
impegna inoltre a partecipare 
alla realizzazione dei piani di 
settore dell'elettronica ed in
formatica ». Queste le testuali 
parole che i dirigenti dell'O-
livetti hanno detto ieri ai 
segretari nazionali e provin
ciali della FLM. in una trat
tativa ristretta sollecitata dal
l'azienda. 

Era forse una svolta, ri
spetto alle tesi < neoliberi
ste» cosi a lungo propagan
date da Carlo De Benedetti? 
La speranza dei sindacalisti è 
durata poco. Infatti la dire
zione Olivetti sì è affrettata 
ad illustrare il «suo» modo 
di concepire la programma
zione. 

Noi — hanno detto in so
stanza i dirigenti aziendali — 
possiamo svilupparci solo se 
aumentiamo i volumi di ven
dite. ma per ottenere questo 
abbiamo bisogno di una con
sistente domanda pubblica. 
che può venirci da un con
creto piano per l'informatica. 
Però i tempi di attuazione 
della legge 675 e dei piani di 
settore sono lunghi, tanto per 
le commesse pubbliche quan

to (e più ancora) per I fi
nanziamenti alla, ricerca, 
mentre noi abbiamo bisogno 
di licenziare 4.500 lavoratori 
eccedenti entro il 1981. 

Tuttavia — hanno aggiunto 
i rappresentanti dell'OIivetti 
— potremo far rientrare in 
azienda 1.400 lavoratori, tra 
quelli espulsi e messi in 
e parcheggio » a cassa inte
grazione, se e quando il go
verno renderà operanti una 
ventina di progetti speciali. 
da noi propasti (uno dei qua
li riguarda gli allacciamenti 
telex) che comporterebbero 
una spesa pubblica di 500 mi
liardi circa. 

La FLM ha subito replica
to che l'interpretazione data 
dall'Oli vetti alla programma
zione pubblica è strumentale: 
non si può accettare una po
litica dei due tempi, che su
bordina l'applicazione dei 
sostegni pubblici derivanti 
dai piani al completamento 
della ristrutturazione decisa 
unilateralmente dall'azienda. 
Non si possono nemmeno u-
sare i lavoratori e il sindaca
to come strumenti per pre
mere sul governo al fine di 
ottenere finanziamenti e 
commesse. 

La programmazione, hanno 

aggiunto I sindacalisti, non 
va vista a senso unico, solo 
come un flusso di finanzia
menti dallo stato alle impre
se private, senza che queste 
ultime facciano la loro parte 
per mantenere e sviluppare 
l'occupazione. 

Su questi punti, l'Olivetti 
ha promesso genericamente 
di rispondere nel prossimo 
incontro, la cui data sarà 
concordata tra le parti. Per 
rimarcare la sua insoddisfa
zione, la FLM ha proclamato 
dieci ore di sciopero in tutto 
il gruppo per le prossime 
due settimane. Già ieri vi so
no state compatte fermate 
articolate ad Ivrea. Scanna-
gno e San Bernardo. 

FI sindacato inoltre ribadisce 
fl suo impegno a far matu
rare rapidamente un confron
to col governo, per l'applica
zione dei piani di settore. A 
questo fine, si riuniscono a 
Roma oggi pomeriggio alle 16 
le segreterie nazionali della 
federazione CGIL, CISL. UIL 
e della FLM. 

Il 14 novembre poi si svol
gerà ad Ivrea, nel teatro Già-
cosa, la conferenza nazionale 
dei delegati Olivetti, con la 
partecipazione dei segretari 
confederali, mentre il 15 no

vembre. sempre ad Ivrea, a-
vrà luogo un pubblico con
fronto con i partiti, 

Michele Costa 
ROMA — Vicenda Olivetti e 
Parlamento: i comunisti in
sistono. Mercoledì era stata la 
volta della commissione bi
lancio del Senato dove Na
poleone Colajanni era tornato 
a chiedere che il ministro del
l'industria Bisaglia si presen
tasse a riferire sullo stato di 
attuazione del piano di setto
re per l'elettronica e a dire 
cosa Io Stato intende fare 
per organizzare la ricerca e 
la domanda pubblica di in
formatica. Ieri è stato Liber
tini a chiedere al presidente 
della Commissione Trasporti 
e Telecomunicazioni di con
vocare il ministro Vittorino 
Colombo, il quale deve riferi
re sulla questione delle mi
gliaia e migliaia di domande 
di allacciamento di telex 
ferme per i ritardi burocrati
ci dell'amministrazione posta
le. E' una vicenda connessa 
al caso Olivetti perchè se le 
commesse si sbloccano ai la
voratori dell'azienda di 
Scarmagno può essere assi
curato lavoro per un anno e 
mezzo. 

La produzione 
industriale 
a settembre 
+ 4,5 per cento 
ROMA — L» produzione In
dustriale è aumentata nel 
primi nove mesi di quetto 
anno del 5,6 per cento ma 
in settembre soltanto del 4.5 
per cento. L'aumento della 
produzione agricola è stima
to nsl 2 per cento per l'in
tero 1979. Fra I settori In
dustriali. il tessile ha avu
to uno sviluppo eccezionale 
— più 14 per cento — distan
ziando fortemente la indu
strie alimentari (7.2 per can
to), le chimiche (53 p^r can
to). Stagnante il comparto 
meccanico, con l'l,8 per con
to d'incremento soltanto. Ve
ra • proprie riduzioni hanno 
registrato la produzioni me
tallurgiche (meno 0,2 per 
canto) e quelle di mezzi di 
trasporto (meno 0.8 per can
to), due settori collegati con
giunturalmente fra loro. 

La FLM 
sul contratto 
degli artigiani 
metalmeccanici 
MILANO — Ad un mese dal
la sospensione delle trattati
ve — quasi una rottura — 
la FLM ha tirato ieri le som
me della vertenza dei lavo
ratori dipendenti delle im
prese artigiane, impegnate 
nel rinnovo del contratta 
Dove il confronto si è bloc
cato — dicono i sindacati — 
è sul diritti sindacali, anche 
se il fronte degli artigiani 
mostra al suo interno diffe
renti postzloni. La FLM pun
ta a una sostanziale parifi
cazione salariale e normati
va dei lavoratori dell'artigia
nato con quelli della piccola 
azienda. Anche se si ritiene 
giusto tenere conto delle pe
culiarità del settore. A soste
gno della loro tesi 1 sindacati 
portano come esempio il fat
to che in alcune regioni si 
sono già firmati contratti di 
questo tipo. 

L'ìtalimpianti 
costruirà 
l'acciaieria 
di Isphahan 
GENOVA — La società Ita 
limpianti, nella sua qualità 
di capo commessa, ha rag
giunto un accordo con lo au
torità iraniano per la costru
zione di un Impianto side
rurgico nella ragiono di 
Isphahan a settanta chilome
tri dalla città omonima. Fat
ta sabre alcuna modifiche si 
tratta dalla itane acciaiarla 
che, durante II ragno dello 
scià Reza Pahalevl, avrebbe 
dovuto essere eostruita a 
Bandar Abbas. 

L'importo dalla commessa 
è rilevante: tre miliardi di 
dollari (circa duemllacln-
quocsnto miliardi di lira) me
tà dal quali riguardano di
rettamente la Itallmpiantl 
par I vari contratti di forni
tura, Ingegneria • assisten
za tecnica. 

Mozione PCI 
per bloccare 
speculazioni 
sul gasolio 
ROMA — Il decreto legge sui 
consumi energetici, per ef
fetto dell'inversione dell'ordi
ne de) giorno decisa dalla 
Camera su proposta della DC. 
è destinato a decadere. 

I deputati del PCI, dopo 
aver ribadito il giudizio ne
gativo sul provvedimento ri
cordano. in un comunicato. 
che dopo l'iniziativa dei par
lamentari comunisti erano 
state tuttavia apportate mo
difiche e correzioni Impor
tanti. Dopo aver condannato 
l'ostruzionismo radicale e la 
inettitudine del governo, il 
PCI ha annunciato la pre
sentazione di una mozione 
perché sia assicurata nell'im
mediato la disponibilità del 
gasolio e del gas in bombole. 
Sono in atto. Infatti, mano
vre speculative che l'esecu
tivo deve bloccare. 

Istruzioni 
perFuso 

Si può essere all'avanguardia anche ope
rando in un settore tradizionale. 

Coopsette lo dimostra nei prodotti. Ad 
esempio la sua casa, un bene che nasce 
da elevata capacità progettuale, un bene 
ad alte prestazioni. Spazi adeguati e ra
zionali, materiali provati, isolamenti effi
caci per ambienti confortevoli. Case so
larizzate per ottenere un calore meno 
caro. 
Coopsette lo dimostra nei processi pro
duttivi. Ad esempio la sua prefabbrica
zione di alto livello, per scuole e servizi, 
per complessi industriali, per impianti 

di produzione e trasformazione in agri
coltura. 
Coopsette lo dimostra nel servizio com
merciale. Ad esempio la sua offerta 
chiavi in mano. Dal centro direzionale 
all'intera area industriale. Non dimenti
cando arredi, infissi, finiture. 

Coopsette, una grande cooperativa di
versificata. 
Un'azienda di uomini che lavorano 
perché l'edilizia si regga su solide fon
damenta. 

ili;» 
L edilizia è un servizio sodale. 


